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In vista del!'«accoppiata» con Zaccagnini 

La segreteria de 
preme per Moro 

presidente del Cn 
Un articolo del giornale democristiano 
Per ora l'ex presidente del Consiglio 
non ha ancora dato una risposta 

In quella che Andreotti ha 
chiamato la « settimana non 
allegra » (per gli italiani), ci 
sarà posto non soltanto per i 
provvedimenti di carattere eco
nomico che sono in prepara
zione, ma anche per una ses
sione del Consiglio nazionale 
democristiano che si profila 
non priva di qualche proble
ma e di qualche incognita. E" 
dall'aprile scorso che il mas
simo organo dirigente della 
Democrazia cristiana non si 
riunisce: e il numero dei mesi 
trascorsi appare ancor più 
grande se si pensa al radicale 
cambiamento della situazione 
intervenuto con il 20 giugno. 

Esiste, dunque, una questio
ne di linea politica da defini
re (rapporti con le altre forze 
politiche, giudizio sull'espe
rienza del governo Andreotti, 
presa di posizione sui temi di 
politica economica). Stretta
mente collegata a questa, vi 
è l'altra questione, che ri
guarda l'assetto interno. Mo
ro sarà eletto presidente del 
Consiglio nazionale? Nei gior
ni scorsi, l'ex presidente del 
Consiglio ha fatto sapere di 
non aver dato incarico a nes
suno di proporre la propria 
candidatura, assumendo così 
un atteggiamento di « distac
co v nei confronti dell'offerta 
del posto che attualmente è 
di Fanfani che sembra avere 
il significato di una richiesta 
di una votazione unanime. 

Dopo che il convegno delle 
sinistre a St. Vincent aveva 
dato via libera alla formazio
ne dell'* accoppiata » Moro-
Zaccagnini alla testa della DC. 
non sembra che questa solu
zione possa incontrare osta
coli decisivi. Si può dire che 
a questo punto la rinuncia di 
Moro farebbe sicuramente più 
notizia della sua elezione. Gli 
ambienti della segreteria de 
sembrano voler preparare, in 
questi giorni, il voto unanime 
per la presidenza Moro. Pro
prio ieri. Il Popolo ha fatto 
diffondere in anticipo il te
sto di un articolo con il qua
le. in polemica con il giorna
lista di destra Enrico Mattci. 
si illustrano i meriti del leader 
democristiano. Secondo il gior
nale de. lo sforzo di Moro è 
sempre stato quello « di evi
tare una radicalizzazione del
la iuta politica italiana (in ciò 
è più degasperiano die mai) 
e quindi di non relegare la 
DC in una posizione di destra 
che l'avrebbe isolata dalla ba
se popolare del Paese e le 
avrebbe impedito di estendere 
le sue collaborazioni nella 
massima misura compatibile 
con la certezza della libertà ». 
Il Popolo sottolinea anche la 
« consonanza assoluta » delle 
posizioni di Moro e Zaccagni
ni. e ricorda significativamen
te l'opera di direzione di Mo

ro nelle campagne (« vincen
te », scrive) del 'C8 e del 76. 

E' evidente che l'articolo ha 
tutta l'aria di essere un fuo
co di preparazione, in vista 
dell'operazione che dovrebbe 
portare Moro alla presidenza 
del CN democristiano. Moro 
rientrerà oggi a Roma, conclu
dendo un periodo di * riposo e 
riflessione » che lo aveva al
lontanato anche dai suoi col
laboratori più vicini. E' pro
babile che questo rientro por
ti anche a qualche chiarimen
to circa i possibili sbocchi del 
CN. 

Il Comitato direttivo dei 
gruppo parlamentare co
munista del Senato è con
vocato per oggi alle ore 16. 

L'assemblea del grup
po parlamentare comuni
sta del Senato è convoca
ta per oggi alle ore 18. 

I senatori comunisti so
no tenuti ad essere pre
senti SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA alla seduta pò 
meridiana di mercoledì 6 
e alle sedute successive. 

I deputati comunisti sono 
tenuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE AL
CUNA alle sedute di mer
coledì 6 « giovedì 7 ot 
tobre. 

I I comitato direttivo dei 
deputali comunisti è con
vocato per oggi, martedì 
S ottobre alle ore 17. 

I parlamentari 
del PCI discutono 

il bilancio 

dello Stato 
Un convegno sul bilancio 

dello Stato, promosso dai 
parlamentari comunisti, si è 
svolto ieri presso il gruppo 
comunista della Camera. Dal
le relazioni di Barca, Spaven
ta e Gambolato- e dalle con
clusioni t rat te da Di Giulio 
sono emerse una serie di cri
tiche al bilancio. 

Il convegno ha discusso — 
come ha spiegato il compa
gno on. Di Giulio conversan
do con i giornalisti — « una 
serie di proposte tendenti da 
un lato ad una modifica, a 
partire dal prossimo anno, 
dei criteri di redazione del 
bilancio stesso, in modo da 
renderlo comprensibile e tale 
da dare un quadro unitario 
di tutta la finanza pubblica, 
e dall'altro, a rimettere a 
punto una serie di proposte, 
comprese quelle per la ridu
zione della spesa pubblica, 
per renderlo più adeguato al
la grave situazione economi
ca del paese: tali proposte 
verranno presentate in sede 
di dibattito parlamentare sul 

Concluso 
il convegno 
dell'agenzia 

ASCA 
Il tema dei rapporti t r a 

proprietà e impresa, con par
ticolare riferimento alle azien
de giornalistiche, è s tato il 
tema di fondo t ra t ta to dal-
l'on. Galloni, vicesegretario 
nazionale della DC (che ha 
portato anche il - saluto del 
segretario politico de. on. Zac
cagnini), a conclusione della 
giornata di studi su « Il ruo
lo dell'agenzia ASCA nel con
testo della riforma dell'infor
mazione ». A sua volta, il sot
tosegretario alla presidenza 
del consiglio on. Franco Evan
gelisti si è riferito all'impor
tanza di una fonte primaria 
di informazione quale l'agen
zia e al suo ruolo importan
tissimo che in questo conte
sto, svolge una strut tura gior
nalistica di ispirazione cri
stiana. Sono intervenuti tra 
gli altri il presidente del Se
nato Amintore Fanfani, 
l'on. Flaminio Piccoli (che ha 
confermato, conversando con 
i redattori dell'ASCA. la vo
lontà di presentare una nuo
va legge sulla riforma della 
informazione), l'on. Emilio 
Colombo. 

Le relazioni di tre esponen
ti democristiani hanno carat
terizzato l'ampio confronto 
t ra le varie componenti del
l'ASCA (introduzione del pre
sidente del comitato editoria
le, on. Carlo Mole, relazione 
del vi.edirettor? on. Mario 
Padovani, del comitato di re
dazione. del consiglio di fab
brica. dell'ufficio pubbliche 
relazioni, con susseguente di
scussione e relazione finale 
del direttore, prof. Secondo 
Olimpio). 

Camera e Senato voteranno in sedute separate 

Domani si elegga 
italiani al Par 

i. ^ 

Trentasei deputati e senatori rappresenteranno il nostro Paese all'Assemblea del Consi
glio d'Europa - Una composizione che deve tener conto della nuova realtà politica 
Giovedì seduta congiunta per le nomine di una parte del Consiglio della magistratura 

Deve essere definita la procedura 

Verso la formazione 
del nuovo 

Consiglio della RAI 
Un fitto calendario di riunioni — Probabilmente slitte
rà al 25 ottobre l'avvio dei nuovi orari dei Telegiornali 

Oltre ad un calendario di 
scadenze legislative destinato 
peraltro a infittirsi sempre 
più, due importanti appunta
menti sono fissati per la pros
sima settimana a Montecito
rio e a Palazzo Madama. In
tanto, domani pomeriggio Ca
mera e Senato procederanno, 
in separate sedute, alle vota
zioni per l'elezione dei mem
bri italiani del Parlamento 
europeo di Strasburgo, e per 
la nomina del delegati alla 
Assemblea parlamentare de! 
Consiglio d'Europa. Giove
dì. poi. deputati e senatori M 
riuniranno in seduta congiun
ta nell'aula di Montecitorio 
per l'elezione dei membri 
« laici » del Consiglio superio
re della magistratura. Seppur 
profondamente dissimili, i due 
appuntamenti hanno un co
mune denominatore nel rilie
vo politico che assumeranno 
nell'un caso la composizione 
di certo profondamente rin
novata della • delegazione al 
parlamento CEE. e nell'altro 
caso la portata dell'avvio — 
seppur tanto tardivo — del
l'effettiva democratizzazione 
dell'organo di autogoverno 
della magistratura italiana. 

PARLAMENTO EUROPEO — 
E* questa l'ultima volta che 
la rappresentanza italiana (36 
parlamentari : 18 eletti dalla 
Camera, e altrettanti dal Se
nato) viene nominata dal Par
lamento. Secondo le recenti 
intese • comunitarie, t ra il 
maggio e il giugno "78 si do
vrebbero svolgere infatti ppr 
la prima volta le elezioni a 
suffragio diretto: in queìi'oc-
casione ciascun paese adot
tando la legge elettorale che 
riterrà più opportuna; dalla 
seconda legislatura invece 
sulla base di una legge e di 
un sistema elettorali unici per 
tut ta la QEE. 

Ma il fatto più rilevante. 
oggi, è costituito dalla neces
sità — di cui per il vero c'è 
una diffusa consapevolezza 
nei partiti democratici — di 
tener conto, nell'ormai immi
nente votazione dei nuovi rap

porti di forza scaturiti dalle 
elezioni del 20 giugno. Si ten
ga presente che nella delega
zione uscente i comuni
sti erano otto su trentasei, 
contro quattordici democri
stiani, quattro socialisti, tre 
missini, due socialdemocrati
ci e altrettanti della SVP. Un 
seggio a testa avevano infine 
gl'Indipendenti di sinistra, il 
PRI e il PLI. 

E* del tut to ovvio che que
sti rapporti, già insoddisfa
centi. non possono più regge
re; e che appare non solo 
necessario ma anche inevi
tabile Un profondo riequili
brio. i n questa direzione si 
muovono incontri e trattative 
ancora in corso Ira i partiti 
democratici per verificare le 
possibilità di una intesa sui 
nuovi criteri di composizione 
della delegazione. Le propo
ste relative alla strutturazio
ne della delegazione comuni
sta saranno esaminate e di
scusse martedì pomeriggio 
dai comitati direttivi dei 
gruppi parlamentari del no
stro partito. 

CONSIGLIO MAGISTRATU
RA — La seduta congiunta 
dei due rami del Parlamento, 
convocata per giovedì matti
na, segna l'inizio della fase 
conclusiva delle procedure — 
protrattesi per ben trenta me
si, in sede parlamentare — 
per la riforma della compo
sizione e del sistema eletto
rale del CSM che colpisce il 
potere delle « toghe di ermel
lino » ridimensionandolo a 
vantaggio degli altri gradi 
della magistratura. Nel com
plesso, i membri del Consiglio 
passano ora da 21 a 30: dieci 
(prima erano sette) nominati 
dal Parlamento, e venti (pri
ma erano quattordici) eletti 
dagli stessi magistrati. 

Il risultato di promuovere 
una più ampia dialettica tra 
Parlamento e Consiglio, e tra 
questo e la società civile non 
è dovuto solo all 'aumento dei 
componenti l'organo di auto
governo: ma si deve soprat
tut to all'abolizione (disposta 
con una legge definitivamen

te approvata l'inverno scorso 
dopo un iter travagliati:anno: 
tra l'altro il Capo dello Sta
to l'aveva rinviata " alle Ca
mere chiedendone l'ulteriore 
modifica) del sistema mag
gioritario di elezione dei 
membri togati. 

Questo sistema aveva fino
ra consentiìo ad una corrente 
minoritaria ma notentissinu — 
e prevalentemente conserva
trice — di occupare nel con
sesso tutti i seggi a dispo.-..-
zione dei giudici. Ora viene 
istituito il sistema propoi/ri-
naie e con questo i magistra
ti voteranno poco dopo ' il 
Parlamento completando il 
nuovo Consiglio. Un sistema 
destinato a dare maggior fi 
ducia ai magistrati noi loro 
organo di autogoverno. e ad 
allargare la sua base demo
cratica. Da rilevare infine 
che, per i ritardi ministeria
li nell'emanazione del regola
mento di attuazione della leg
ge, la tanto attesa rilorma 
del CSM scatta con un ulte 
riore ritardo di sei mesi: le 
elezioni dovevano infatti svol
gersi già nella primavera 
scorsa. 

Il 9 e 10 ottobre 

g. f. p. 

Le norme per !a 

chiamata alle 

armi dei giovani 

di leva del 1957 
Le norme per la chiamata 

alle armi del contingente 
Esercito e Aeronautica delle 
classi 1957 e precedenti non
ché i nati nei mesi di gen
naio e febbraio 1958, tutti in 
partenza dal mese di gen
naio del prossimo anno, sono 
contenute in un manifesto 

Le istanze di ritardo — 
precisa un comunicato — 
sempre per motivi di studio, 
il cui termine di presenta
zione scade il 31 dicembre 
1976, potranno essere prodot
te utilizzando moduli all'uopo 
predisposti in distribuzione 
presso Università. Scuole me
die superiori e Uffici militari. 

Solenne cerimonia 
a Firenze per il 
40* delle Brigate 
internazionali 

I l lustrato il p r o g r a m m a in una conferenza stampa 
cui e rano present i Luigi Longo, Roasio, Parri 

Si è .svolta ieri mattina 
a Palazzo Madama, pres
so la sede del gruppo del
la Sinistra indipendente, 
una conferenza stampa 
nel corso della quale il sen. 
Antonio Re \<:o, ex coiti-
missar.o de! Battaglione 
Garibaldi e presidente del-
l'Associa/ionc combattenti 
volontari untilaseisti di 
Spagna, ha illustrato gli 
scopi della manifestazione 
celebrat.va dei 40. anniver
sario delle Hrigat" Inter
nazionali, che si .svolgerà 
a Piren?? sabato 9 e do
menica 10 ottobre. 

Alla conferenza stampa 
era presente il compagno 
Luigi Longo, presidente 
del PCI. Vi hanno parte
cipato inoltre il sen. Fer
ruccio Parri, il sen. Luigi 
Anderlini, il compagno 
sen. Ambrogio Donini e 
numerosi esponenti della 
Associazione. Il compagno 
Pietro Nenni. che non ha 
potuto partecipare perchè 
indisposto, ha fatto per
venire un messaggio di 
adesione. 

Il compagno Roasio, ri
levando il grande signifi
cato politico dall'iniziati
va di Firenze, ha annun
ciato che vi parteciperan
no non soltanto ex com
battenti e rappresentanti 
di associazioni antifasciste 
e giovanili italiane, ma de
legazioni ufficiali di ven
ticinque paesi fra cui l'In
ghilterra, sii USA. il Ca
nada, la Nuova Zelanda, 
la Francia, l'Unione Sovie

tica. Israele, hi Jugos'.av.a. 
Paitico'.are signif.cuto 

assumerà la delegazioni1 

.spagnola, di cui faranno 
parti1 non .soltanto com
battenti repubblicani, ma 
lincile uom.ni che milita
rono dalla p i r t e avversa 
ma che in tempi succo-j-
s;vi alla guerra hanno ri
flettuto e compravo che 
non era quella la trincea 
giusto, per difendere la li
bertà e la democrazia. 

Roasio ha inoltre rile
vato come le manifesta
zioni che si terranno a Fi
renzi, città medaglia 
d'Oro della Res'ste:i/a, 
non assumeranno soltanto 
il carattere di solenne rie
vocazione di una delle pa
gine più fulgide della lot
ta antifascista in Europa, 
ma saranno l'occasione 
per un approfondimento 
delle motivazioni storiche, 
politiche e morali che — 
dal più vasto panorama 
europeo — confluirono 
nell'epica azione dei « Vo
lontari della libertà » spa
gnoli per poi, ancora una 
volta, irradiarsi con forza 
e consapevolezza nuove 
nella lotta che tutto il con
tinente condusse contro il 
fascismo e i! nazismo. 

Tracce profonde di quel
la esperienza costituiscono 
oggi, e continueranno a 
costituire in futuro, patri
monio insostituibile di tut
te le forze operaie, demo
cratiche e antifasciste: in 
Italia e in ogni altro pae
se europeo. 

Documento unitario dopo.le proposte di modifica del ministro 

Giudizio sindacale sui ritocchi 
alla scuola elementare e media 

Sottolineata la necessità di accelerare i tempi legislativi — Le or
ganizzazioni confederali chiedono l'unificazione del periodo del
l'obbligo (otto anni) e l'eliminazione degli esami e delle ripetenze 

Sulle modifiche che il mi- | 
nistro Malfatti vorrebbe ap- ; 
portare alla scuola dell'obbli
go si sono espressi con un 
documento unitario i sinda
cati scuola delle Confedera
zioni. 

La questione, come si sa, 
è di grande interesse per
chè investe una serie di pro
blemi molto sentiti dai geni
tori e dagli insegnanti, come 
per esempio quello degli esa
mi di riparazione e del mu
tamento del calendario sco
lastico. I tempi delle due pro
poste di legge ministeriali do
vrebbero d'altronde essere ab
bastanza ristretti, dato che 
il ministro si è impegnato a 
presentarle al Cons.gho de: 
ministri. 

I sindacati affermano che: 
1) La scuola dell'obbligo — 

elementare e media inferiore 
— va unificata (contenuti. 
curriculum, ecc.), in modo 

che gli otto anni rappresen
tino un organico corso di 
studi. 

2) Debbono essere elimi
nate ripetenze, bocciature, 
ogni tipo di esame all'interno 
degli otto anni. 

3) La valutazione degli alun
ni deve avere una funzione 
di promozione delle potenzia
lità e delle attitudini di ogni 
bambino. 

4) Nessuna prestazione 
straordinaria deve essere ri
chiesta al personale docente 
a titolo di « sostegno scola
stico .>. Strutture di appog
gio devono accompagnare l'in
serimento degli alunni in dif
ficoltà. 

5» Kfff.t.vi .vjTori'/n.i e 
spazio secondo le rispettive 
competenze devono essere da
ti all'in.7i.i: va e a".,i r^.-r.o". 
sabiì.tà dpjii orc.ini collegiali 
della scuola m materia di 
programmazione didattica e 

Dopo l'accordo politico raggiunto dai partiti del Parco costituzionale 

Cagliari: verso positivi sbocchi la crisi al Comune 
Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 4 
A distanza di oltre due me

si dalla sua apertura ufficia
le, la crisi comunali di Ca
gliari ha registrato uno sboc
co positivo con l'accordo po
litico raggiunto dai partiti 
dell'arco costituzionale. Lo 
schema di programma con
cordato — che otterrà il vo
to favorevole del PCI — rac
coglie quasi tutte le nostre 
indicazioni, basate sulle ri
vendicazioni emerse ial mo
vimento popolare: dal risana
mento dei quartieri e del 
centro storico al funziona
mento e all'ampliamento dei 
servizi, dall'edilizia economi
ca e popolare alla costruzio
ne di scuole ed asili, dagli 
spazi per il tempo libero al' 
la riqualificazione delle atti
vità produttive, dalla funzio
ne primaria del capoluogo 
nella politica di programma
zione della Regione sarda al
la elettone immediata dei con
sigli di quartiere e di frazio
ne. dalTintervento nel setto
re ospedaliero al disinquina
mento dello stagno di Santa 
Gillo. -
. Lo schema di programma 
abbisogna di ulterioìi preci-
mzioni e approfondimenti, 

ma è concreto, realistico. 
attuabile nel breve termine. 
se non verrà meno l'intesa 
ora raggiunta. « Per questo 
— ha sottolineato il segreta
rio della Federazione comu
nista e presidente de» gruppo 
del PCI al Consiglio comuna
le, compagno Licio Atzeni — 
voteremo a favore del pro
gramma concordato, unche se 
il permanere di remore anti
comuniste nella DC ita impe
dito il nostro ingresso in 
giunta, che avrebbe certo da
to piena garanzia alla nuova 
ed avanzata linea ai rinno
vamento del governo della 
città ». 

ti Al fine di scongiurare il 
pericolo di una gestione com
missariale — ha aggiunto At
zeni — e di fronte alla im
possibilità numerica di co
stituire una giunta con una 
solida maggioranza di sini
stra e laica (25 voti contro 
19 de, un liberale e cinque 
neofascisti), noi abbiamo ri
tenuto non pregiudiziale un 
ingresso del PCI in giunta, 
almeno nella situazioue attua
le. Sarà perciò ovvia, come 
abbiamo già dichiarato pub
blicamente, la nostra asten
sione sulla votazione di una 
giunta della quale non fac
ciamo parte ». 

E" importante sottolineare 
come il quadripartito non 
si presenti netta solita veste 
di riedizione del centro si
nistra. Alla discussione sul
la formazione della giunta, al
meno nella fase inizule. par
tecipano anche i comunisti. 
L'accordo prevede inoltre la 
ristrutturazione degù asses
sorati, un nuovo ìapporto 
Consiglio * commissioni -
giunta, la funzione primaria 
della assemblea elettiva, il 
decentramento amministrati
vo ed una partecipazione at
tiva nei nuovi oygcnismi 
comprensoriali 

Di particolare rilievo — in 
quanto unico in Sardegna e 
nel Paese — l'istituzione di 
un comitato speciale, compo
sto da tutti i partiti dell'ar
co costituzionale, per l'attua
zione, la verifica, lo ìviluppo 
e l'approfondimento del pro
gramma. Tutti quesii positi
vi risultati, che dctei-minano 
senza alcun dubbio an qua
dro nuovo ed avanzato nel-
l'amministrazione comunale 
di Cagliari, sono fruito delle 
precise proposte dei comuni
sti e della azione del movi
mento popolare unitario nei 
quartieri e nelle frazioni. 

Riconfermata la funzione 
I primaria del consiglio comu

nale, secondo lo schema di ac- < 
cordo, le presenze in giunta | 
dovrebbero essere daie dalla ! 
DC (8 assessori >. dal PSI 
(2 assessori), dal PhI e dal 
PSDI (un assessore ciascuno), j 
Questa la ripartizione dei pò- j 
sti, giacché la carica più im
portante, quella del sindaco. 
pare ormai scoi.trito tenaa 
nuovamente assegnata al PSI. 

La stampa sarda si è la
sciata at:dnre ad ir.discrezio 
ni sui nomi dei probabili can
didati alla guida dtll'ammi-
nitrazione, ma è chiaro che 
— per quanto impegnative 
possano essere ìe scelte degli 
uomini — non sta qui il pro
blema centrale, se e vero cl:e 
la crisi del capoluogo regio
nale è esplosa ed è risulta
ta così lunga soprattutto per 
il fallimento clamoroso della 
gestione democristiar.a e del 
riconosciuto e definitivo logo 
rio de'le vecchie formai? di 
governo. 

« Fin dall'inizio — ci dice 
il compagno Eugenio Orù, re
sponsabile del comitato citta
dino del partito, che fa parte 
della delegazione unitaria in
caricata di stendere il pro
gramma del governo cagliari
tano — siamo stati ben con
sci della complessità dei pro
blemi che non avrebbero re

so la crisi né facile r.è bre
ve. Con ciò non intendiamo 
giustificare nessuno del ri
tardo con cui st e pervenuti 
all'accordo. Al contrario, vo
ghamo so'lr'ineare come tren-
t'annt di ininterrotto dominio 
democTi<li'i'.o di paralisi am

ministratila. di gestitile clien
telare di arau connivenze 
con la grande speculazione 
immobiliare e infiie di subor
dinazione ai trust pztro'ehi-
"IT', a*i\'r.:.o yiQlOn'lll'.O C r.' 
so drammatici i tanti proble
mi Lo si v.w>r>o de" a c.'.'a e 
stato seriamente compromes
so. mentre risorge roTidc-
revoli sono andate detratte 
(vedasi, tra tutte, in sarte 
dello stagno di Santu Gilia). 
La consapcio'czzci di questo 
sfacelo si e fatta st.ada tra 
i cittadini, come ha ai mostra
to il voto del 15 giujno del-
l'anr.o scorso e f,\el!o del 20 
giugno di quest'anno 1 r.uovi 
rapporti di forza 'il PCI nel
l'arco di un qutnqujnnio è 
passato dal 15 al 30 per cen
to. la sinistra ormai sfiora la 
maggioranza assoluta) e la 
maturazione politica e civile 
della popolazione hanno mdot- , 
to tutti i partiti, compresa la j 
DC a più attente riflessioni».1 

g- p- • 

interdisciplinare, periodica
mente progettata e verificata. 

G) Unico deve essere l'in
quadramento nel ruolo dei do
to:;.. e dt,-'4li i-.i.-fgnanti d- He 
libere attività complementari 
nel quadro di un recupero 
qualitativo delle attuali atti
vità ed iniziative di integra* 
l'ior.o .-colist'.ca <dopo-.-.ca.l.i; 
attività complementari; lise-
gnamenti speciali). 

7) Rifiuto del .'introduzione 
d: elementi di latino nell'inse
gnamento dell'italiano nei tre 
anni della media. 

3» Abolizione dell'adozione 
obbligatoria del libro di testo. 

9> Per quanto concerne la 
riqualificazione e l'aggiorna
mento degli insegnanti si pro-
pene: 

«> un i d2ca:!? d; se fem 
bre dedicata all'organizzazio
ne d:dittica del programma 
annuale di lavoro; 

b) definizione di un'aliquota 
delle 20 ore da dedicare ob 
b'.:.;atr,n invn t° ad itt;v:tà di 
aggiornamento duran 'e l'anno 
scolastico; 

;•) r.L.la pnm.i ni::a d. 'u 
2".:o rea'.1/7.17.one di un pro-
ir. ìmrr.i di .12..*.ornamento. 
fii.'.m 77ito e restito dal col
li 7.0 dei decenti. 

10» Per il ner.cfar.o scola
stico ?i propone: 

a\ un inizio lecrzermente 
differenziato nel nv.-e di set-
•tmbre per la scuola dell'ob-
bl.ro e per quel'a superiore 
(y.r.cY.i- ::-. q;:f.-'."ultima rmnr-
ninno gli esami di ripara-
7:c.ne): 

,*ii un n-. i 'T-) '•- teno r>er 
la fh,"-' j: . i a r:'j;nn: 

e) un ..-morte vacanze» di 
30 giorni ne! corco dell'in
o r o anno scolastico per metà 
n-1 periodo mta'.iz.o e oer 
l'altra metà d i afsidare r.:'a 
sre>: or.e degii orfani colle
giali; 

dì :! con?.-1o <->r:! r.ir 'o r^r 
il poi sonale docente, ammon
tante .i 4^ r:orr.i. dal H luglio 
a! 31 a costo. 

1!> Fi",>"-'"in-'> d-' rV~.i',7:v 
rr.ento alle Rezioni per il di
ritto allo studio e la gratuità 
dei ?erv:7.i r.coiastici e pos.M-
bi ' i t i di util.zzazione dei lo
cali e delle attrezzature ?co-
listiche durante ì'es'ate da 
p".rte àcz]\ er.'i 'orali a fini 
sociali e culturali per gì: stes
si giovani. 

Il documento sindacale con
clude rivendicando un rap
porto di negoziato col governo 
«a ritmi serrati» che «co!-
le?hi strettamente l'intervento 
innovativo a: trattamenti eco
nomici dei lavoratori della 
scuola ». 

m. m. 

Quale procedura verrà .-e-
gu.ta per la costituzion? de! 
nuovo Coni.s'io d amministra
zione della HAI TV, tutti 1 
componenti del quale — co 
m'è noto — si sono dimeni 
veneidi scor.io, interpretan
do correttamente la .-ost in-
za del documento approvato 
dalla Commissione parlamen
tare di vigilanza con ì voi. 
dei commissari del PCI. del 
PSI, del'a DC e indipenden
ti di sinistra? 

Giovedì prossimo si r.uni
rà l'uttieio di presidenza del
la Commissione parlamenta- ' 
re allargata ai capigruppo ed 
è probabile che sia in que 
sta oivisiono il problema ven
ga aflrontato. 

In base alla leu'^e di rifor
ma della RAI-TV (14 apule 
'75, n. HMi, 11) de. 10 membii 
de! Con.ii-jl.o da inmm. i t i a 
zione dell'ai'.iencia pubblic i 
radiotelevisiva devono (.--ere 
nominati dalla CommL-none 
parlamentare U eh e.-.n. su 
designazione dei Consigli re
gionali) e t> dall'assemblea de
sìi a/'onisti (cioè dall 'IKI). 
La lesge non prevede però 
le procedii.e da adottare in 
caso di dimissioni del Con
siglio d'amministrazione del
l'azienda prima della scaden
za del suo mandato trien
nale: insorgono dunque al
cuni problemi. 

Sempre nella giornata di 
giovedì si riuniranno anche 
!a sottocommtssione perma
nente per l'accesso e il urup-
pò di lavoro per la pubblici
tà della Commissione parla
mentare, mentre viene con
fermato che mercoledì 13 ot
tobre la Commissione si riu
nirà in seduta plenaria per 
ascoltare la relazione del mi
nistro delle Poste e telecomu
nicazioni, on. Vittorino Co
lombo, sulla delicata e scot
tante questione delle radio e 
TV private e delle TV «este
re» (o sedicenti tali) . 

Si è intanto appreso, ieri. 
che i direttori dei Teleuior-
nuli. Emilio Rossi yTGli e 
Andrea Barbato iTG2). han
no chiesto, d'intesa, all'alta 
dirigenza della RAI il rinvio 
di una settimana del « via <> 
al nuovo palinsesto (cioè del
la nuova collocazione orar.a) 
per l'iniormazione televisiva. 
Rossi e Barbato hanno rite
nuto opportuno richiedere 
questo breve «sl i t tamento» 
per risolvere una serie di 
problemi tecnici che ostaco
lano la possibilità di un avvio 
dei nuovi Telegiornali il lft 
ottobre, data inizialmente fis
sata dal Consiglio d'ammi
nistrazione. Sembra clic la 
dirigenza della RAI s'a orien
tata a consentire la proroga: 
il debutto dei nuovi Tel<*<nor-
nali avverrà perciò, probabil
mente. lunedì 25 ottobre. 

In base al palinsesto per la 
informazione televisiva ao-
provato venerdì scorso dal 
Consiglio d'amminìstrazion". 
l'orario dei Telegiornali sarà 
il sejruente: TGÌ ore 13.30 14. 
20-20.30 e ;» chiusura dei pro
grammi serali; TG2 ore 13-
!3,30 (sarà questo un TG nuo
vo. ideato, prodotto e tra
smesso da Milano». TG'J Stu
dio aperto 19. li 20.40 e Noti
zie flash a chiusura dei pro
grammi. 

Le due reti tv avranno, 
inoltre, lo stesso numero di 
ore giornaliere di tra.-mi-s:o-
ne (7 ore e mezza): dalle 
12.30 alle 14 e cìi'.le 17 alle 23 
circa (i programmi della se
ra inizieranno contempora
neamente. su entrambi le re
ti. alle 20.4ì). 

Un'intervista di Alessandro Curri 

Vietare la pubblicità 
delle TV pseudo-estere 

« Non s.amo dispaiti ad at
tendere inerti che un oc».ulto 
e r.-tr-'tto tribunale pronunci 
la seiUen/.i d. morte per il 
.iei". i/io pubblico r.'d.atelov.ftì 
vo »: con qu >. te paro'e- m una 
Lite; v.st.i al perioclu-o uffi
ciale de'la CGIL R(t->s<.'(iii(i 
S'iidacrlt' (in eorso di stam
p i i A'i-.-iindi'o Cu:/: — re-
.-p.::isab.!e del settore radio
televisivo della Federazione 
Ne. .ovale delia Stampa — 
p.t a.imuieM una nias.iiena 
ìiu/iitiva di tutte !«.• organiz
za'.:oni MIUI leali de: lavora 
tori sui problemi della Rai Tv. 

Iti p inco ia re . Cur/.i dojw 
a ; \ r .-o'tolmeato l'unita i \a 
li.'.za! IM nell'ultimo .ic.opeio 
tra la Federazione spettacolo 
CGIL CISL-U1L. l 'Aloe iasio

ne attori italiani e l'organiz
zazione dei giornalisti radio
televisivi, afferma che « tutto 
il movimento riformatore è 
deciso a battersi per fare ap
plicare cubito la leg^o che 
v.et-i alla Tv con sedi fuori 
dal territorio nazionale di ac
caparrare la pubblicità sul 
mercato italiano ». 

Rispondendo, infine, ad una 
domanda di Rassegna Sinda
cali' Cur/.i smentisce la i>ua 
candidatura al Consiglio di 
ammimstiazioue dellti Rai Tv 
e a t t e n n i che «ai giornalisti 
democratici spettano, in que
sto momento di ditticile scon
tro sui pro»*'<>!r>' dell'inforniti-
z:one scritta e radioteletra-

I sme-sa. compiti irrinunciabili 
| nelle redazioni e nel sinda

cato ». 

Dopo una crisi durata più di un anno 

Sindaco comunista 
eletto a Eboli 

SALERNO. 4 
Dopo tre mesi di t rat tat ive 

tra i pani t i deinrcratiei è sta
ta risolta la crisi al Comune 
di Kboli — uno dei pm im
portanti centri del Salernita
no — che si trascinava da 
p.u di un anno con la con
seguenze di una totale para
lisi ummnr .s t . a tna . L'accor
do di larga intesa democrati
ca che vede impegnati tutt i ì 
partiti nella maggioranza e 
per molti aspetti tra i pm 
unitari e più avanzati dei 
Paese. 

A sindaco della città è sta
to eletto il comunista Giu
seppe Manzione. mentre del
l'esecutivo lanno parte ìap-
presentanti del PSI e della 
sinistra indipendente. La DC, 
clic detiene la maggioranza 
relativa nel Consiglio comu
nale, pur non assumendosi 
responsabilità a livello esecu
tivo, partecipa col .suo capo
gruppo alle decisioni e allo 
riunioni di giunta. Le dichia
razioni programmatiche, che 
verranno pi esentate al Con
siglio comunale nei prossimi 
giorni dal compagno Manzio-
ne. saranno concordate dai 
lappresentanti di tutti i par
titi democratici. 

Dei l'accordo di Eboli par
liamo con il compagno Abdon 
Alinovi, membro della Dire
zione del partito e segretario 
regionale. « La forma/ione di 
una giunta di larga coalizio
ne democratica, con un sin
daco comunista e un rappor
to di .ìtref'a collaborazione 
programmatica e istituziona
le con la DC — afferma il 
compigno Alinovi — costitui
sce un avvenimento di note
vole importanza per il rilie
vo polii.co che ha la citta 
di Eb'jh nelle lotte del sud e 
per la novità positiva clic in
troduce nello sviluppo unita
rio dei rapporti poi.ilei meri

dionali Dopo l'intesa regio
nale in Campania, l'accordo 
di Eboli oifre agli enti loca
li del Mezzogiorno un'indica
zione preziosa per porsi in 
grado di affrontare la pesan
te situazione economica e so
ciale di crisi e di rinnovare 
e potenziare le istituzioni ùz-
mocratiche locali ». 

Convegno 

a Napoli 

dei disoccupati 

intellettuali 
NAPOLI. 4 

Si è svolto a Napoli dome
nica 3 e lunedi 4 il primo con
vegno nazionale dei disoccu
pati diplomati e laureati. I la
vori si sono svolti in un cli
ma di acceso dibatti to scatu
rito dallo natura stessa del 
movimento, che allo stato at
tuale è ancora albi ricerca 
della propria identità e che 
non ha certo, per il momen
to. effettiva base di massa. 

Al di là di questa crisi di 
gestazione, è emersa, attraver
so la lettura di quattro rela
zioni e il dibatito serrato e 
contraddittorio che ne è se
guito, quella che dovrebbe es
sere la piattaforma di lotta 
del movimento nei prossimi 
mesi. Il tentativo che il co
mitato vuole portare avanti, 
e di unire la propria lotta 
a quella dei disoccupiti or
ganizzati; è questo uno dei 
nodi principali d.i sciogliere 
per la continuazione della 
lotta. 

La campagna per la stampa comunista 

Graduatoria della sottoscrizione 
Elenco delle somme versale j l l 'amminislra 

ziona centrai: cnlro le ore 12 di sabato 2 
ottobre '76 per la sottoscrizion: della slnm-^j 
comunista. 

Fcdcraricr.i 
NUORO 
CAPO D 'ORLANDO 
FERRARA 
PESCARA 
PIACEF.'ZA 
M O D E N A 
P A V I A 
LECCE 
SASSARI 
BOLOGNA 
GROSSETO 
V L R 3 A M A 
M A T E R A 
LECCO 
SONDRIO 
CROTONE 
G O R I Z I A 
V I A R E G G I O 
MASSA CARRARA 
FIRENZE 
VARESE 
CALTANMSSETTA 
TREVISO 
TERAMO 
RAGUSA 
ENNA 
PADOVA 
VERONA 
AOSTA 
ERIKOISI 
REGGIO E M I L I A 
R I M I M I 
I M O L A 
R A V E N N A 
PALERMO 
POTENZA 
LA SPEZIA 
TRIESTE 
N O V A R A 
PISA 
M A N T O V A 
BERGAMO 
T E M P I O 
BIELLA 
BRESCIA 
CREMONA 
VERCELLI 
P A R M A 
SAVONA 
ANCONA 
COMO 
MESSINA 
BOLZANO 
ISERNIA 
LIVORNO 
REGGIO CALABH1' 
SIRACUSA 
ASCOLI PICENO 
P ISTOIA 

Somme versate 
28 .270 .000 
2G.300.000 

2 1 0 . 0 0 0 . 0 0 0 
4 5 . 0 0 0 . 0 0 0 
5 2 . 3 5 0 . 0 0 0 

5 3 0 . 7 3 4 . 6 0 0 
93 .643 .600 
35 .000 0 0 0 
21.000.COO 

670.000.0C0 
SO.OOO.OOO 
32.0C0.O0O 
22.5G3 ; 0 0 
23.G2.1.300 

7 .S30 .000 
20.CCO.000 
43 .SS5 .600 
27 .000 .000 
3O.50O.C0O 

313 3 0 0 C00 
7 2 . 2 0 0 . 0 0 0 
2 0 . 0 C 0 . 0 0 0 
4 2 . 0 0 0 . 0 0 0 
3 4 . 5 0 0 . 0 0 0 
1 4 . 3 0 0 . 0 0 0 
1 1 . 4 0 0 . 0 0 0 
6 0 . 9 0 0 . 0 0 0 
4 0 . 5 5 9 . 0 0 0 
1 3 . 5 0 0 . 0 0 0 
2 9 . 1 2 0 . 0 0 3 

2 S 7 . 0 0 0 . 0 0 0 
SO.OOO.OOO 
5 3 . 0 0 0 . 9 0 0 

1S5 .000 .000 
4 3 . 5 0 0 . 0 0 0 
2 5 . 3 0 0 . 0 0 0 
65.8C0.C00 
35.000.C00 
3 5 . 0 0 0 . 0 0 0 

113 .S00 .000 
7 0 . 0 0 0 . 0 0 0 
2 9 . 0 0 0 . 0 0 0 

7 .500 .000 
3 2 . 1 0 0 . 0 0 3 
8 0 . 0 0 0 . 0 0 0 
3 7 . 0 0 0 . 0 0 0 
19 .000 .000 
7 3 . 6 1 0 . 0 0 0 
63 .000 .000 
4 7 . 2 5 0 . 0 0 0 
2 6 . 2 5 0 . 0 0 0 
15 .750 .000 

9 .450 .000 
5 .250 .000 

114.SS6.S00 
2 0 . S 0 0 . 0 0 0 
1 4 . 4 9 0 . 0 0 3 
3 0 . 9 6 0 . 0 0 0 
6 1 . 8 0 0 . 0 0 0 

201.9 
187.6 
150 
150 
140,5 
147.Ù 
147.2 
140 
140 
134 
133.3 
133.3 
132.7 
131.4 
130 
125 
124.5 
122.7 
122 
120 5 
120.3 
117.6 
116,0 
115 
114 .3 
114 
112,7 
112.6 
112.5 
112 
111.7 
111.3 
111.1 
110 
110 
110 
103.G 
139.3 
109.3 
108 
107.G 
107.4 
107 .1 
107 
106.6 
105.7 
105,5 
105.1 
105 
105 
105 
105 
1 0 5 
105 
104.1 
104 
103,5 
103 ,2 
103 

Federazioni 
PROSINONE 
C A T A N Z A R O 
BELLUNO 
R O V I G O 
I M P E R I A 
O R I S T A N O 
TRENTO 
T O R I N O 
SIENA 
N A P O L I 
FORLÌ' 
AREZZO 
PERUGIA 
ALESSANDRIA 
PESARO 
VENEZIA 
PRATO 
TERNI 
BARI 
FOGGIA 
C A T A N I A 
SALERNO 
T A R A N T O 
CASERTA 
L A T I N A 
C A G L I A R I 
V I T E R B O 
COSENZA 
V I C E N Z A 
AGRIGENTO 
MACERATA 
T R A P A N I 
A V E L L I N O 
CUNEO 
C H I E T I 
CREMA 
ASTI 
CARBONIA 
BENEVENTO 
R I E T I 
A Q U I L A 
CAMPOBASSO 
LUCCA 
A V E Z Z A N O 
GENOVA 
PORDENONE 
R O M A 
M I L A N O 
U D I N E 

Somme versale 

25.750. 
20.400. 
13.200. 
45.800 
2S.404. 
8.OSO 

20.060. 
185.000. 
115.000. 
105.000. 
100.000. 
75.000. 
73.000. 
70.000. 
65.000. 
63.000, 
60.000. 
52.000. 
50.000. 
45.000. 
35.000. 
39.000. 
27.003. 
26.000. 
25.000. 
24.000, 
24.000. 
24.000. 
24.000. 
21.000. 
20.000. 
19.000. 
16.000. 
14.000. 
14.000 
14.000. 
12.500 
12.000. 
11.000. 
11.000 
11.000. 
8.000. 
8.000. 
7.000. 

165.000. 
18.140. 

192.640. 
340.000. 
16.500. 

000 
000 
000 
000 
700 
000 
000 
000 
000 
000 
000 
000 
000 
000 
000 
000 
000 
000 
000 
000 
000 
000 
000 
000 
000 
000 
000 
000 
000 
000 
000 
000 
000 
000 
000 
000 
000 

ooc 
000 
000 
000 
000 
000 
000 
ooo 
000 
000 
000 
000 

LUSSEMBURGO 
Z U R I G O 
A U S T R A L I A 
G I N E V R A 
VENEZUELA 
BELGIO 
STOCCARDA 
COLONIA 
G R A N BRETAGNA 
S V E Z I A 
VARIE 

TOTALE 

Emigrazione 
3.700.000 
18.000.000 
2.700.000 
7.600.000 
700.000 

10.200.000 
5.000.000 
4.500.000 
600.000 
500.000 

6.216.841 

6.771.707.741 

103 
102 
102 
101.7 
101.1 
101 
100.1 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
ICO 
100 
100 
100 
109 
ICO 
100 
ioo 
100 
ioo 
100 
100 
ICO 
ICO 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
:co 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
91.« 
90,7 
89,6 
89.4 
55 

105.7 
90 
90 
80 
70 
56.$ 
5s.a 
52.9 
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